
Stanchi e oppressi ?

Il Vangelo di Matteo (11,25-30) che la Liturgia ci offre questa domenica ci presenta inizialmente 
Gesù che rende lode al Padre. E’ piuttosto strano.
Infatti negli episodi precedenti e seguenti Matteo inizia a registrare  un’opposizione sempre più 
marcata nei confronti di Gesù. Chiusure e opposizioni: i dubbi del Battista e dei suoi, 
l’incredulità di “questa generazione malvagia” che non vuol riconoscere le opere di Dio, il 
rimprovero alle città che hanno avuto maggiori favori da parte di Gesù. critiche accuse e calunnie 
da parte di farisei e soci.
Gesù ci dice allora che ci sono due categorie di persone: da una parte i “sapienti e dotti”, 
dall’altra “i piccoli”.
I primi presumono di sapere tutto e di giudicare, accecati dal loro io, inamovibile, contro ogni 
evenienza. Si chiudono al Vangelo e a Gesù : pretendono che sia Dio che debba adeguarsi a 
loro.
(Lascio a ciascuno di noi riflettere su questi atteggiamenti a livello personale,comunitario e 
storico: buon lavoro!)
Ma ci sono i “piccoli”, che non sono solo i bambini, ma coloro che sanno aprire il cuore alla 
rivelazione di Gesù che è quella del Padre, con atteggiamenti di stupore, umiltà, gioia, senza 
pregiudizi e ostilità, chi si affida a Lui, desiderando di poter accogliere una profonda relazione 
con l’amore trinitario.
Anche i “piccoli” che procedono nella Via della Vita sono “stanchi e oppressi”: situazioni di 
fatica, di sofferenza, di duro lavoro, oppressi da pesanti fardelli.
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Ognuno di noi conosce le difficoltà e i problemi che ci riserva 
la vita. Da chi andare?
Gesù dice: “Venite da me!”, io posso darvi ristoro perché sono 
mite e umile di cuore.
Vi propongo il mio Giogo: cioè il mio amore, che non ferisce 
nessuno: che cura, consola, conforta, dona forza e sapienza, 
che rinfranca la vostra vita accanto alla mia.
( A noi la scelta tre i numerosi “giogo” che ci vengono 
proposti.)
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XV^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO :
Is 55, 10-11; Sal.64; Rm 8, 18-23; Mt 13, 1-23. 

AGENDA 
LITURGICA 
Delle MESSE 

DOMENICA 
5/7 

Da lunedì a 
venerdì 
6/7a 10/7 

SABATO 11/7 DOMENICA 12/7 

SAN SILVESTRO Ore 8.15 Ore 8.30 Ore 8.15  

SAN CASSIANO Ore 10.30 Ore 18.00 Ore 10.30 

SAN GIACOMO Ore 19.00 Ore 19.00 Ore 19.00 

SAN SIMEON Ore 8.30 Ore 18.30 Ore 18.30 Ore 8.30  

Il Card. Pizzaballa, Patriarca Latino di Gerusalemme, a Venezia e Jesolo l’8 e il 9 luglio

Il Patriarcato di Venezia accoglierà nei giorni 
di mercoledì 8 e giovedì 9 luglio 2026 a 
Venezia e Jesolo il Cardinale Pierbattista 
Pizzaballa, Patriarca Latino di Gerusalemme.
Al suo arrivo nella città lagunare, la mattina di 
mercoledì 8 luglio, il Card. Pizzaballa saluterà 
le autorità civili e militari cittadine.
Nel pomeriggio dell’8 luglio sarà poi a Jesolo 
dove alle ore 18.30 presiederà, con il Patriarca 

di Venezia Francesco Moraglia, la celebrazione della S. Messa nella chiesa parrocchiale di S. Maria 
Ausiliatrice in piazza Trieste; a seguire, alle ore 20.45 il Cardinale parteciperà ad un dialogo 
pubblico in piazza Mazzini durante il quale porterà la sua testimonianza sul dramma della guerra che 
continua in modo inaccettabile a coinvolgere la vita di bambini, donne e civili a Gaza e nel Medio 
Oriente, nonché sulla sempre più difficile situazione delle comunità cristiane che vivono in quelle 
aree.
Giovedì 9 luglio il Card. Pizzaballa sarà di nuovo a Venezia dove, in mattinata, si recherà nel 
complesso della Salute per la celebrazione della S. Messa nella Basilica della Madonna della Salute 
alle ore 10.00 aperta a tutti; sono particolarmente invitati i presbiteri, i diaconi, i consacrati e le 
consacrate, le aggregazioni laicali, i fedeli e i membri degli Ordini, delle Confraternite e delle Scuole 
Grandi della città di Venezia. Dopo la Messa seguirà un incontro con il Seminario Patriarcale e il 
clero che terminerà con il pranzo.
In tal modo si rafforzano e confermano il sostegno e la fraternità ecclesiale tra la Chiesa veneziana e 
il Patriarcato latino di Gerusalemme. Nel novembre scorso lo stesso Cardinale Pizzaballa era 
intervenuto con uno speciale videomessaggio all’annuale pellegrinaggio dei giovani alla Madonna 
della Salute mentre sono in atto da tempo in Diocesi varie iniziative di preghiera, promozione della 
pace e concreto aiuto alle comunità cristiane che vivono in Terra Santa.

dal sito del Patriarcato di Venezia


